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IL DENTE 

SESTINE 

tessendo V uom la macchiua più bella 
Che dalla man del Creatore uscisse, 
Più <P un le membra singole di quella 
In varii melri verseggiando scrisse 
Non sol lodando ciò che lien esposto 
Ma eziandio tulio quello che ha nascosto. 

Chi 1 pie lodò chi mi cantò il polpaccio 
Chi il rotondo ginocchio e chi la coscia. 
Altri a cielo portò ciò ch'io vi taccio 
Di qualche cara sua figura moscia. 
E ohi, fuor di grammatica con merito 
Più che perfetto celebrò il preierilo. 

Altri encomiò pur gli omeri tarchiati, 
Altri un bel petto ed altri un biondo crine 
Qualcuno il collo, e molli si son dali 
- Al diavol per due guancie porporine, 
Si cantar gli occhi pur la lingua, il naso, 
lo cauto il dente nè lo canto a caso. 

Oh mille volte benedetta e più 
La mia gran madre provvida Natura 
Chè radicar le piacque ogni virili 
Ogni arie e scenza nella dentatura 
Da ciò V impulso emana onde l'idea 
S'agita s" arabalta inventa e crea. 
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Difallo dite un po, tome faceta 
A scappar senza Tali (dire le stelle 
La casa d'Este che anco Tasso eleva 
Mendicandole V opere più belle, 
Come (anf altre, in epiea maniera 
Senza la vasta azion della dentiera? 

Chi, la clemenza celebrato avria, 
Di Lui che un di Gerusatem distrusse, 
Colla più seducente fantasia, 
Se il cesareo Canlor stalo non fusse, 
D'una corte per essere al servizio 
E per tenere il dente in esercizio* 

Quel maneggio che .Mazzarino fe 9 
Prima in favor di Spagna, poi di Francia 
E d'Anna d'Austria poscia, indi per se, 
Con qualche volta impallidir la guancia, ' 
Da che credete voi che dipendesse 
Se non v' era del dente V interesse? 

L'ipocrita Cromwell usurpatore, 
Che oltre giuocare l'Inghilterra furba 
La testa vuol di Carlo suo signore 
Per lo che gran rimorso poi lo turba, 
Che non so se più iniquo o più potente, 
Perchè ciò fe? per dimenare il dente. 

Per qual motivo Achitòfel malvagio 
Tanto istigò queir Assalonne, che 
Comprato in parte il popolar suffragio * 
In onta al padre si proclama re, 
Sehhen col consiglialo s' appiccasse? 
Perchè gli agisse il dente in prima elasse. 
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.ne cosa esser potea che al greco Ulisse 
;e impiegar cotanta furberia, 
)er qual causa il reo Sinon tradisse 
'pasturando f llia signoria 
e non per quel desio che sè sì pasce 
)i dimenare i! dente a due ganasce. 

E quel birbon di Giuda che lasciò 
Tanti seguaci per tradir Gesù 
Come s'è visto e che veder si può. 
Che si tradisce, che tradito fu 
E che si tradirà; perchè tal cosa 
Fé] perchè al dente si sentìa la rosa. 

A qual titolo mai messer Giacobbe 
Vendè la propria primogenitura 
Al volpon Esaù che lo conobbe 
Atto a cader nell'infinocchiatura 
Di poche lenti fredde che gli dà? 
Solo del dente per f avidità. 

Perchè, siccome a noi dice la favola, 
Delle nozze di Teli e di Peleo 
Gittò queir aoreo pomo sulla tavola 
Monna Discordia in vetta al monte ideo 
Cagion d' una ruina incalcolata? 
Perchè \ì .dente a impiegar non fu invitala. 

Raglia un somaro note musicali 
Sovra la scena per suo benefizio, 
Con un diluvio d' ode e madrigali 
Eccoli di sonetti un precipizio * 
Che altro non son che di menzogne un mucchio 
E perchè ciò? per via del dente in succhio, 
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Sposa un tesjkm da ventino ve era zie 
Una befana colma d'ignoranza*, > . . 
Perchè ricchi, ecco i Genj «eoo le Grazie 
E virtudi e beltà che ce n' avanza . 
E via in versi bugie da bastonale • ; > 
Per il dente famelico del vale. 

Nasce a un riccone un figlio qual verrà 
Duro anco più d'un fraocescan da cerca, 
Ecco di su di giù di qua di là » \>u < > 
La profezia che colla\i»u9a alterca » 
Perchè questa a suo nome «pere spaccia 
A prò del nato per il dente a caccia. 

Ed ha ragion, che ai Nerva ed ai iNeronì 
Ai Tarquioj ai Falaridi ai Tiestei 
Ai Caracalla e a simili birboni, i 
Ma della stessa reità più reii ; .1 *' 
Su i lor ti a tal, quanti bugiardi versi 
ferii dente dovettero vedersi? .q /uV.» \ .\ 

E come quando nacquero Bombone » • 
Bombino Cecco Nando e simil mostri, 
Via, nel sonetto in l'ode in la canzone, 
Gli angeli tutelari i padri nostri ■ * 
E in tante idee per la dentiera ingorda . 
Nessun lor die miccia manna ja e corda. 

Qualche amico di Venere o di Bromio f 
Entra, a cagion del dente in un' impiego 
Perchè già d'iudol buona, ecco f encomio 
Ch' egli cambia con tanto di sussiego 
la occhiali in burbanza in gravità 
Perchè il dente ama ancor X asinità. 



Digitized by Google 



- 7 _ 

»ta trovo in una cronaca tarlala « 

e i I celebre PwrfetaT della Mècca, ' ! 

rrna che a tanta gente infinocchiata k ' 

cesse dei miracoli di Zecca '» 
ra quei zucconi scelse chi più intiera 

più avesse arrotata là dentiera. 1 

E trovatine almeno un centinajo 
\ma provarli a un sontuoso pranzo ' 
Dando, a ogni piatto, di porzioni un pajo 
\ ognun sia d' uccellame che di manzo: 
E crea, chi con più forza il dente impiega,'" .<! 
Capo-ministro della sua bottega. »! 

D' onde in quattro equattr'otlo ecco gli ordigni, 
Ecco eretta una fabbrica magnifica 
Di portentosi spirili benigni , :mì 

Che fanno agir chi 'I mosulman glorifica*. ' :> 
E ciò fallo, il profeta istituì 0 \ \ 

L'ordin del dente sacro eppoi morii 1 ' 

Da dente vien Dentigli vien Dentali 
Vien Dentini Dentieri e vien Dentoni 
Vien Denlerini vien Dentelli e tali • i 
Come Denteschi e come Dentelloni 
E alti elianti cognomi arcifamosi "< " 
Emanati da denti vittoriosi. < 

De 1 quali far per brevità non voglio » » 
La storia, ma dar cenno del tribuno : - 
Siccio-Dewa/o onor del Campidoglio ' ' 
Che barbitonsurar poteva ognuno 
A forza a lingua a cor, benché plebeo, 
Di quanto palriziome avea il Tarpeo. 
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Ei a dicioir anni J sua etade atea 
Combattuto in battaglie centoventi 
Seniore con 

Giungere a coprir cariche da denti, 
perche cotesto esser dovean coperte 
Dal sangue consolar quantunque inerte. 

Ma se volea di ciondoli far mostra 
Fra anelli auree collane ed aurei serti, 
Non compri no, ma guadagnati in giostra, 
Potea mandar selt' asini coperti. 
Invece odiava la perpetuità 
Della decemviral barbarità. 

Però che (atto egli tribuno, giusta 
Valerio, Plinio il vecchio e Tito- Livio, 
Contro Romilio Console la frusta 
Bene impiegando ed esponendo a un bivio 
La decenvira errante autorità. 
Appio, pel dente, assassinar lo 

E come vi son bocche che a mirarle 
Chiuse li sembran dalle mille lire 
E fuggi se tu vedi spalancarle 
Per paura che l' abbiano a inghiottire, 
Denti vi son che fan figura assai 
Quali però non sepper mangiar mai. 

Ma il dente è dente e qui non la finisco 1 
Ho visto in vecchia geroglificata 
Pergamena, che dentro un obelisco 
Egizio in suolo ausonio fu trovata 
Che chi dentiera non avea oppoituna 
Non poteva coprir carica alcuua. 
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ià) senza punlo usar parzialità 
ogni uomo di denti trentadue, 
npiuta if anni quindici r età, 
r esser alto a far le eose sue, 
dava esame di bocconi sodi 
a anco al punto di mozzar dei chiodi. 
E chi più belli me li manducava 
che durava più capo era fatto. - 
\\ primo suo compelitor si dava 

tramestar tutto il cacciucco, a patto 
Ch'egli trovasse un altro ben dentalo 
Per metterlo air erario dello stato. 

E giù giù per le cariche civili 
L'alto più al dente avea la preferenza. 
D' acque, fuochi, vie, scene, lumi, edili 
E di quanl'è di cotnuual vertenza, 
Coli' obbligo di dar lavoro sempre 
A chi avea denti di migliori tempre. 

E ciò sta beu, cbè chi ha cattivi denti 
Non può mangiare a modo suo ma biascia 
E mentre è di meslier che s' alimenti 
A pappe o che si slanca la ganascia, 
TSon avendo maniera di mangiare 
È giusta che non debba lavorare. 

Quelli che abili poi si conoscevano 
11 dente d' impiegar in modi arcani 
In qualunque momento che volevano 
Tosto falli venian faUocumani. 
Voce che in lingua itala o Ialina 
Valea quanto dottori in medicina. 
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Quanto ai ministri dell'idolatria 
Per eotrar nelle cariche del tempio 
( Siam sempre degli egizj alla follia ) 
Dovevan dare altro dentesco esempio. 
Chi imprimeva col dente argento ed oro 
Copria p impiego di maggior decoro. 

Che deducendo le cagion primarie 
D'ogni sociale avvio lai genti indome 
Adoravano hestie straordinarie 
Come V ippopotamo il toro e come 
Il coccodrillo e f elefante enorme 
Perchè denti hao di gigantesche forme. 

Adorarono anco Ibi, oche, cicogne, 
Sorci, fuoco, cipolle, agli erbe tali 
Sotto varie ipotetiche mensogoe 
Trovandone ogni di d'originali, 
Con qualche verità ch'io non vi nego, 
E che essendo dentifera la spiego. 

Cicogne ed oche per pulir da insetti 
L'Egitto, e il fuoco per incuter tema, 
Cipolle agli e tai frutti, benedetti 
l uron perchè avea 'I popolo io sistema 
D'alimentarsi con quei magri cibi 
Lasciando i grassi al dente sacro ad Ibi. 

E di questi dentwori che furo 
Delti Ipap Ilanidrac Italerpe 
Jvoscevicra e lai che a parlar ,iuro 
Se mi ci trovo che m'ingolli un serpe» 
Ve ne fu d'un talento straordinario 
Che fecero a lor conto un calendario. 
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jiuJi per render maggiormente arcani 
onzi i lor volpeschi atti magnifici 

usi nel (lentisterto dei profani; 

quei segni chiamati geroglifici 

oracotario da coslor si fa 
;r gli orbi e la denlesca utilità. 

E siccome che troppi erano al caso 
i dar esempio di virtù dentina 
he più d'un terzo dell'Egitto invaso 
ra da questa mia gente volpina 
Par che s istituisse qua e là 
Di tal gènte diverse società. 

Le quali per cagion d' esser parate 
Da eapo a piedi e paste in molti siti, 
Da para e siti bene amalgamate 
Se ne creò la voce: parasiti. 
Nè tanlo falsa è l'etimologia 
Per la faccenda della denterìa. 

E da osservar che I 1 Egitto abondando 
Di troppo cibo che saria marcilo 
Del pubblico con danno miserando, 
Se non lo divorava il parasi lo, 
Quei corpi un benefizio universale 
Facean per la raission denti ficaie. 

Or giuoco che qualcun senza riguardo, 
V osservazion dove che metta il peso 
Mi attacca in questa parte di bugiardo 
Perchè ha Giulio Plutarco e Plinio inteso 
Filoslrato Diodoro ed Erodoto 
Storici a lutt'i quali io sou divoto. 
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Ma con pazienza di colesti se 

La pergamena mia, che colTajta 

D' Oropollo alla meglio la intenda , 

Si conosceva essere slata unita 

Air egiziana cronaca che da 

L'Egitto almen ceri tornir anni fa- 
Oh carissimo mio dente, di te 

Faccia pur l'Austria una reliquia somma 

Che sin di Guido e Berengario re 

Al tempo, e in cui Roma inventò di gomma 

Cena moral che la capia Formoso, 

Austria a Italia per le tolse il riposo. 
Perocché da costui di ferreo dente 

Chiamalo Arnolfo d'Austria; di quei due 

Litiganti all'accomodo consente, 

Però guari nofi va che Arnolfo fue, 

Alla barba d'un furbo e due merlotti? 

I! giudice dell'ostrica Pignolti. 
Perchè credete, certi cavadenti. 

Sien tollerati a scapito totale 

Di tante mai ganasce delle genti 

Che non san se fa il dente bene o male? 

Perchè un opra dentale arci ridicola 
Fu la lor odontalgica matricola. 

E Burò, Studj, Uffizj, Direzioni, 
Atenèi, Presidenze, Dicasteri) 
Segreterie, Casse, Amministrazioni, 
Fòri, Camere, Erarj, Ministeri, ' ; 

Altari, Sagrestie, nè Corti ; niente 
Corre a dover senza l'azion del (lente. 

FINE 
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